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presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(SAL<;)MONE) 

di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro del Bila.ncio 

(.PELLA) 

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA UAMERA DEI DEPUTATI ALLA. PRESIDE~ZA 
IL 12 MAGGIO 1956 

Regolazione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distribuzione di 
prodotti agricoli destinati · all'approvvigionamento alimentare del Paese. 
(Campagna 1950-51). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono assunti a carico dello Stato i disavanzi 
veri:ficatisi, durante la campagna 1950-51, ; 
nella gestione di ammasso del grano di produ­
zione nazionale ed in quella di distribuzione 
del grano e derivati sia nazionali che importati · 
dall'estero per conto dello Stato, e precisa­
mente: 

l o per la gestione « gr~nai del pop.olo >>: · , 

TIPOGR.AJ'IA DBL S~ATO (1100) 

a) il disavanzo determinato~i in conse­
guenza del minor ricavo ottenuto nella oot~~­
sione, ai prezzi ufficiali fissati, del grano (te­
nero e duro) di produ2Jione nazionale, rispetto 
ai prezzi corrisposti ai conferenti; 

b) le spese di gestione alla cui integrale 
copertura non è stato possibile provvedere per 
effetto della insufficienza delle quote accanto­
nate in via provvisoria, nonchè in dipendenza 
della mancata riscossione, sui quantitativi di 
grano (tenero e duro), rimasti in venduti a chiu-
sura della campagna, delle quote predette e 
di q~elle forfettari~mente fissate; 
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2° per la gestione eli distribuzione: 
a) le maggiori spese sostenute, rispetto 

alla quota precalcolata per il deposito, nel 
periodo precedente all'immissiDne al consun1o, 
del grano e derivati in1portati dall'estero per 
conto dello Stato; 

b) il maggiore onere derivante dalla in'" 
sufficienza delle quote accantonate in via 
provvisoria, oppure in via definitiva nel caso 
siano forfettariamente fissate, per le spese di 
distribuzione e per quelle generali e di alUlUi­
nistrazione, in queste ultin1e compreso il com­
penso all'Ente gestore, anche per effetto di 
trasporti non previsti nè prevedibili dovuti 
effettuare per assicurare la buona conservazione 
di notevoli quantitativi di grano. 

Art. 2. 

L 'effettiva entità degli oneri assunti a carico 
dello Stato a termine della presente legge verrà 
accertata - attraverso l'esan1e dei rendiconti 
finali di gestione da compilare e da presentare 
dagli Enti gestori - dal :Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste per quanto riguarda gli 
oneri previsti dall'articolo l, n. l, e dall'Alto 
Com_m.issa.riato dell'alimentazione per quanto 
riguarda quelli di cui all'articolo 1, n. 2. 

Alla liquidazione di tutti gli oneri come in­
nanzi accertati provvederà il 1\iinistero della 
agricoltura, e delle foreste, cui l'Alto Oonunis­
sariato dell'alim.entazione rin1etterà, dopo l'esa­
me di m.erito e con il proprio benestare, i rendi­
conti relativi aUe gestioni di sua competenza. 

Le n1.odalità per la com.pilazione e la pre­
sent.a.zione dei rendiconti finali di gestione 
saranno stabilite., previo parere della Corte dei 
conti, dal Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, d'intesa con quello del tesoro, e, per 
la gestione di distribuzione e deposito, anche 
con !'_Alto Commissariato dell'alimentazione. 

Art. 3. 

In attesa della liquidazione finale degli 
one:ri di cui aHa p1·esente legge ed allo scopo di 
ridurre l'aggravio a carico del bilancio dello 
Stato, per effetto degli interessi maturati e ma­
turandi sulle anticipazioni effettuate dalle 
Aziende di m·edito, è autorizzata la correspon­
sione, alla Federazione italiana dei consorzi 
agrari ed ai Consorzi agrari provin,ciali, di 

acconti destinati alla parziale estinzione del 
credito vantato dalle Aziende finanziatrici. 

Art. 4. 

Gli acconti di cui all'articolo precedente 
_ sono corrisposti dal Ministero dell'agricoltura 
· e delle foreste non oltre la misura del 90 per 

cento dello scoperto bancario, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate confor­
rrli ai propri estratti conto, dalle Aziende finan­
ziatrici, le quali, con le dichiarazioni stesse, 
debbono impegnarsi a restituire alla Federa­
zione italiana dei consorzi agrari ed ai Con­
sorzi agrari provinciali le somme eventual­
mente riscosse in più dell'ammontare del loro 
credito, con i relativi interessi dalla data della 
avvenuta riscossione. 

Identico impegno assumono verso lo Stato 
la Federazione italiana dei consorzi agrari ed i 
Consorzi agrari provinciali. 

A1·t. 5. 

In deroga alle disposizioni vigenti gli acconti 
da corrispondere in esecuzione della presente 
legge sono pagati n1ediante l'em.issione di man­
dati diretti, rispettivamente a favore della 

Federazione italiana dei consorzi agrari e dei 
Consorzi agrari provinciali, i quali, riscossa la 
somma, provvedono immediatamente a ripar­
tirla tra le Aziende di credito interessate, in 
conformità delle disposizioni impartite dal 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

I mandati diretti emessi per il paganwnto 
degli acconti e per la liquidazione finale degli 
onm'i di c1ù alla presente legge non sono sog­
getti a!le disposizioni della legge 17 luglio 
1951, n. 575. 

Art. 6. 

All'onere di lii·e 19.000.000.000 derivante 
dall'attuazione della presente legge si farà 
fronte con una corrispondente aliquota delle 
maggiori entrate di cui al secondo provvedi­
mento legislativo di variazione al bilancio per 
l'esercizio 1951-52, intendendosi, a tale effetto, 
corrispondentemente prorogata la facoltà di 
utilizzo di detta disponibilità, stabilita dalla 
legge 27 febbraio 195·5, n. 64. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 




